
QUJISTIONE ENERGETICA tr SCEL'IA NUCLEA]ìE

l,renergia si produce in molti modi e attraverso impianti o sl_
stemi diversr. Che caratteristiche hanno queste stz.utture? Che i-ml"
patto ambientale hanno? Che tipo di inouinamento producono? Quanto
cc.stano e quali limiti di sícurezza garaniiscono? .

Lrintervento dellting. Giorgio Simeone si è incent-nato s,f, quc
sto nucleo di probtemi, fornendo esempi, proponendo comparazioni,
ct_ranJ.o data,
Itnche il non addetto aÌ lavori ha potuto farsi almeno untjdea signi
fica'Liva * nonostante 1a brevità del temlro a disposizione - det li-
vello di questioni che oggi si pongono a chi volesge progralnmare un
^ j ^r^*- -=t-i r-o rìèyì rrTr Daese come il nostro"gluvl/vf4r!}

Detto ciò, l-a concl-usione alla qu-ale è pervenuto 1l relatore è
oggi, p€r -0ar -fronte al crescente -Fabbisogno di energia, non è
bile abbandonare la via del nucreare, che per altro (a parere
latore) risulta essere meno inquinante u ^ò"iva cli ogni altra.

Ugo Facchini, docente di f isica presso lrUiiiversità di Mi
ha posto in discussione untipotesj- formuiata da 5jmeone, cioè
rl ohh: nvtnJr. n n.uuvvq yrvu!4r.€ p11.t energia. A,rtzt, Facchini ha sostenuto che è
sario ridume i nostri consumi energerici, aff ioandoci il p1ù
bile a -Ponti energeti_che rj_nnorzabiii, àd un utilizzo nazionale
risparmio dell t energia"
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le risorAl contrario, secondo ugo Facchini, noi stiamo dilapid,ando
se energetiche e deteriorando lrambien[e in cui viviamo"
Obiettivo da porsi, quindi, è il cambiamento delttattuale s j-stema ener.getico (o energivoro?), dando spazio alla produziorre decentrata e aapiccoli i-mpiantí.

Tn rruoqt: nrnspettiva, le centrali nucleari - pur essendo in Italia-- r- "
marginali ai -f ini energetici - sone -0ondate su una logica oppos ta, cioè
quella d.i una società consumistj-ca, rnoltre, occorue mettere nel con-
to l-reventualità di un incj-oente (possibile, come dimostrato Three Mi
1es Island e Cernobyr) e il problema d.elle scorie.

nlle relazioni è seguito un articolato dibattito" Da segnalare
lrintervento di un ricercatore del CllR, che ha -fatto notare come lo
Stato italiano ttnanzi molto di pi-ù la ricerca sulla -fissione nuctea
l€r rispetto ad altre fonti energetiche alternative. I-,ogi-co, poi,dieìe
tecnologie in alcuni settor'i non abbiano potuto raggiungere ancora irisultati sperati.
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